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ILLUSTRISSIMO SIGNORE. 



Voìfi effer grdto ù cliccherà 9 e in* 
guifa particolare a Coloro , etti fiam 
debitori del miglior effer e , che è quanto dire a* 
Maeftri • Sarebbe un far pompa inutile d* inopportu- 
na erudizione , ed un mettere in forfè l* evidenza 
di tal principio , il produrre argomenti * e auto* 
rità per foftenerlo» Voi ben quindi vedete , o Si' 
gnor e , per qual diritto *vi appartenga la dedica* 
di quefle mie qualche elleno fieno Medico-Chirurgi- 
che OJfermazàoni , ed ho ben grado al divino Ipo- 
crate 9 che neW aureo imitabile fuo giuramento tut* 

A a fi 
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fi chUmdndo in teftimonio gli Dei di onorare, /ec- 
come dilettiffimi Padri , i Maeftri fuoi , non ag- 
giunge , che mi fura d' un* cftrinfeca figmficazione di 
gratitudine ejfer fempre doveffe la qualità del be- 
nefizio, perchè in vifta di que* , che (e gn alatami 
ho ricevuti da Voi , io avrei non a torto differiti 
d'ejfervi grato giammai. Di poco , e forfè di nifi un 
pefo fono le feguentt OJfervazioni , però io non in- 
tenda di cfferc un* acre fojlcnitorc del lor fonda- 
mento in maniera , che onorato non abbia, e afcol- 
tar non voglia il fentimento di chi può far credito 
a t ut t* altra o efterienza , od opinione col folo fuo 
nome, intendo folamente di porgere a Voi , col de- 
dicarcene la coraggiosi pubblicazione , un arge- 
monto fine ero delia rieonofeenza mia, e del mio ri- 
fpetto non inferiore a quello, che nella letteraria^ 
Repubblica illuflrata da tante luminofe , ed utili 
Opere voflre vi profetano tutti i fani EJlimatori 
d'un merito verace. Quefte Ofiervazioui fotto-^ 
pongo al non fallace conofeimento voflro, da cui 
{pero non difgiunto quell'amore, con cut me, e le 
cofe mie avete fempre rifguardato , e alia grazia 
njofira mi raccomando nell'atto, che vt bacio dino- 
tane*! te le mani 

Di Voi llltiflriffmo Signore • 



Umilio Oblifio Servitore 
Si e f*i»o Gxfptrttti • 
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OSSER VÀ Z IONI 

MEDICO-CHIRURGICHE. 

OSSRRVAZIONE I. 

Sofra la rottura delle Clavicole. 

i Ra le varie voci , con cui o a cor- 
reggimento, o a perfezione mag- 
giore dell'arte parla la non diffidi 
natura , ultima non è quella , che 
elee dalle oflervazioni. Non fono 
nuove affatto, nè pellegrine le mie ; 
il non aver però effe occupata la comune rifilef- 
fione, e il non edere infelici per numero dee 
far sì, che ricevafi di buon grado il penfiero di 
chi le produce. Undici fono quelle, the fi lono 
fatte diligentemente da me fopra le rotture del- 
le Clavicole anche con alcuni frammenti, e per- 
fettamente guarite colla fola quiete più che mai 
ila poflìbile agli Malati prescritta , non meno 
che la dovuta pofitura , e direzione della par- 
te , e colla applicazione del cerotto diapalma^ 
fopra la rottura, e quindi ho avuto non leggere 
argomento di credere ellerc prellochè inutili le-» 
falciature; e tanto più avendo io efempli di due 
Uomini guariti parimenti da due rotture di te- 
mo- 
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more fenza alcuna falciatura. So che al rino- 
ma ti (Timo E i fiero non mancano efempj conducen- 
ti a favorire il mio allumo , ma io credo però 
non eflere fruftranea cofa aggiungere il prefidio 
di numerofe olTervazioni , con cui vie più pofla 
conofcerfi la poca utilità della falciatura , la* 
quale non può perfettamente fermar l 1 omopla- 
ta, benché fi faccia con tutta diligenza , ed efat- 
tezza. 

OSSERVAZIONE IL 

Frammento di fottìi vetro introdotto nella parte 
efterna della mano deflra , ed c& ratto dopo 
nove anni dalla parte interna 
della mcdefima. 

DOnna d' anni trenta cinque , di corpo 
afciutto anziché nò, di buon tempera- 
mento, tergendo con maggior premura, che av- 
vedutezza con acqua nove anni fono un bic- 
chiere, fe le ruppe nelle mani, facendole una 
piccola ferita nella parte efterna della mano de- 
ftra fra il principio delle due offa del metacar- 
po corrifpondenti alle falangi del dito indice, 
e pollice. Per tal ferita introduflefi , fenza av- 
vedetene la Donna, un frammento di fottil ve- 
tro della grandezza di una picciola mandorla-., 
d'irregolare figura, inclinante piuttofto alla fcar 

lena, 
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, ed ineguale ncllt fut circonferenza. Do» 
po otto giorni, che fu ridotte a guarigione la- 
ferita, comparve una lividezza nella parte inter- 
na della mano corrifpondente alle due dita. , 
che durò un* anno in circa. Nel diminuirti di 
quefta , fu forprefa da v e ement iflìmo dolore con- 
vii! fi vo nella mano , il quale fu feguito da con- 
trattura dell'indice, e del pollice * ma più del fe- 
condo, che del primo colla privazione del moto 
in amendue • Finalmente dopo varj rimedj ap- 
plicati da alcuni profeffori parve, che ceflaffe al- 
quanto un tal dolore, anzi indi a non molti 
giorni libera ne reftò , rimanendo però fogget- 
ta alla perdita del moto già indicata. Giunta al 
nono anno, fu affali ta di nuovo dal dolor con- 
vulsivo nelle due dita , i coprendoli dopo qual- 
che fpazio di tempo un piccolo tumore nella^ 
parte interna della mano pretto all' eftremo del 
dito indice, che fi uni ice all'odo del metacar- 
po . Onde fe ne venne 1' Inferma nello Spe- 
dale di Santa Maria della Vita, ove diligente» 
mente efaminato il tumore , fi venne a giudizio 
del tatto in fofpetto, che potè (le etfervi qualche 
frammento di vetro rimatovi dopo V accidente 
fu mentovato • Non fu fallace la fufpizione^ , 
imperocché e (Tendo tagliato il tumore per il 
lungo, fi fentì tofto col dito il frammento di ve- 
tro, il quale col benefizio di leva appropriata , 
fu cftratto. Allora incominciò l'Inferma a mo- 
vere, ed allungare un poco il dito indice, o 

fra 
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fra pochi giorni fc ne guarì dalla ferita , reftan- 
do però contratto, e privo di moto il pollice. 

OSSERVAZIONE III. 

ferita con rottura del procefo fptnofo della quinta 
vertebra del dorfo % e con [copritura della 
Jpinal midolla , cagione della 
morte dell'Uomo» 

ANtonio Vornefi del Comune di Crefpella- 
no Contado di Bologna d' anni fetianta , 
per compiendone robufto, fu condotto nello Spe- 
dale di Santa Maria della Vita dopo efler cadu- 
to fette giorni prima fopra la punta d' un tron- 
co, da che contratte una ferita di dodeci linee.» 
francefi, dittante l'altezza di due dita dalla cre- 
ila dell'otto ilio, e di fei dalle Vertebre deldor- 
fo . A cotal ferita fopravenne iftantaneamente la 
privazione del moto, e del fenfo ne' membri in- 
feriori, il rialzamento, e la tendone nell' Addo- 
gline, e fegnatamente alla regione della vefeica $ 
lo itillicidio delle orine involontario , e il pure in 
volontario fcarico delle feccia. Lo Irato, in cui 
trovavalìal fuo arrivo qucfto Uomo nello Speda- 
le era infelicilììmo, imperciocché s'erano accop- 
piati a' fegni fopra accennati la difficoltà del re- 
fpiro, l'eitremità fredde, i polii minuti, e ce- 
leri, e la faccia come cadaverica, talmente che 

pa- 
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pareva oggetto atto più ad imprimere compaf- 
itone di morte, che ad eccitar fperanza di vita. 
Si damino internamente la ferita , che ritrovolfi 
della lunghezza di otto pollici con qualche^ 
fcabrofìtà nelle vertebre , e con una direzio- 
ne irregolare • Nel giorno futTeguente gli fu in- 
trodotta agevolmente la fciringa , di cui fi fe- 
ce ufo per parecchi giorni tempre colla ftettsu 
facilita ; e ciò a motivo del grande rialzamento» 
e della tenfione dolorofa della vefeica dalle ori- 
ne prodotta . Si tralafciò di ufarne per qualche 
tempo, eflendo i fintomi diminuiti , e f veglia- 
to il fenfo fino preflochè alle ginocchia , ma ne 
convenne di bel nuovo introdurla, lo che riufei 
molto malagevole per certa Strozzatura , che tro» 
vavafi al collo della vefeica, forfè cagionata dal- 
l' irritamento dei fah rigoglio»*, e mordaci delle 
orine j e ciò non fenza lieve efterior conghiet- 
turaj imperciocché nello fteflb tempo, nel qua- 
le incontrofli tale Strozzatura , erari refo molto 
gonfio, e rattrappato il prepuzio pel continuo 
itillicidio delle orine , che avevagli cagionata^ 
quali una parafimoiì. E da indi in qua non eb- 
befi più d'uopo della introduzione della fcirin- 
ga, perchè le orine continuamente fcolavano. 
Nel giorno diciottefimo gli fopraggiunfero le 
febbri di riaftorbimento, pur troppo quali fem- 
pre micidiali, dalle quali fu poi per qualche^ 
tempo abbandonato, ma di nuovo alTalito dal- 
le medefime con decubito, e tendone dolorofa 

fi rieli* 
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nell' ipocondrio deftro nel trentefìmo giorno 
morì. Aprj il cadavere) e (Tendo meco il Sig. 
Dottor Giufeppe Patri ni Milanefe, ritrovai il 
procedo {pinolo della quinta vertebra del dor- 
fo , c j ninnandone il novero dalle lombari , 
fchiantato con (copritura della fp inai midolla-» » 
e fopra poltovi un poco di (angue rappigliato > e 
di color fcura, la parte convcti* fup«riore del 
fegato corrifpondente alla parte ferita per poco 
fpazio cancrenata > e V inferiore dura» e molto 
renitente » la vefcica contratta > e prefsochè car- 
tilaginea della lunghezza » e larghezza di tre pol- 
lici foli ( forfè per la mancanza delle orino > 
che col loro rattenimento nella vefcica la con- 
fervaftsero nella debita diltenuone) e colla mem- 
bra n a ncrvofa cancrenata . 

OSSERVAZIONE IV. 

Amputazione del hr accio deftro fopra del cuhito « 

UN Giovane d J anni trenta cinque, di tem- 
peramento cachetico , ricevette una ferita 
di coltello profondamente a traverfo nella par- 
te efterna del braccio deftro due pollici fopra-. 
del metacarpo» della lunghezza di tutta l'elten- 
fione della parte efterna del medefimo braccio . 
La piaga era pr elfo che ridotta al guari mento, 
dopo però una lunga cura di fettanta giorni 9 

ma 
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ma per alcuni furtivi difordini di mangiare fu 
forprefo il Giovane da febbre continua * dsu 
violentiffima cancrena 9 che dopo alcuni gior- 
ni diede legni di un imminente sfacello , o 
dalla rottura d'un grotto ramo arteriofo, d* 
cui fpicciava copiofamente il fangue con peri- 
colo della vita dell' Infermo . Onde fe gli fe- 
ce r ampnr^7tnnp ->^i«pra del cubi- 
to 9 che riufd felicemente . TraìcorTj alcuni 
giorni cominciò dalla piaga, che già principia- 
va a manifeftarfi di color fcuro , a gemerò 
marcia icorofa di odore rancido acutiilìmo, 
che appena con gran ripugnanza foftener fi po- 
tea da fpcttatori . Era Egli in tale flato, quando 
trafcorfì pochi giorni incominciò da un vafo 
arteriofo a fpanderfi fangue in gran copia, e ad 
eftere attaccato dallo fcorbuto , in come la tumi- 
dezza, e rottura delle gengive ne additavano , 
cagionato forfè da qualche fviluppo alcalico , 
non ceflando 1* avvifato gemicare incorofo , il 
quale durò il corfo non interrotto di venti gior- 
ni . Il fangue fi arreftò coli' applicazione del 
fungo dì faggio (non rare volte oirervato da me 
profittevole, e fegnatamente in una aniputazio- 
ne del membro genitale, ed in una caftrazione, 
nella quale ultimi non erano ad operare i valen- 
ti Medico-Chirurghi Signori Rivieri , e Mar- 
chefìni ) e colla folita falciatura. Lo fcorbuto 
fi trattò a legge d'arte. Fu futfeguentementew 
affalito il Malato da parecchie febbri di riaflor- 

B 2 bi- 
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biracnto con alcuni indizj di decubito nell'ipo* 
condrio deliro , dalle quali liberofli con qual- 
che (carico fpontanco degli efcrcmenti . Sola- 
mente differì molto a comparire la cicatrice-, % 
perchè a comnarire altrettanto differì la fqua- 
mazione dell' oir>, febbene fi ricorrefce al pre- 
fi Jio di rimedj efficaci, e fpiritofi , non oftante 

Vani» pi»rri«*«Uì Ggiìtfnimì V ^flf.-* nnn Hnve Quel- 
li fi applicavano , ma per lungo tratto di dut> 
pollici nella Dirte interna del braccio; anzi mi 
ricordo d'aver veduta una fcopertura di cranio 
nella parte delira dell'odo frontale, la qualc^ 
mai fi fquamò, quantunque ufo fi facelTe di va- 
rj vigorofi medicamenti , e fino due fiate del 
fuoco attuale . 

, OSSERVAZIONE V. 

Eftìrpatfone £ una blatta affai grande fu! la parti 
foftcrìorc del collo > feguita dalla cancrena • 

Giovanna Oca da Zolla , di età frefca , di 
buon temperamento, di corpo grazio, fe 
ne venne nello Spedale li venti due di Maggio 
dell'Anno 17,3. per farfi eittrpare una Natta-. 
Qjelta già dieci anni fono le nacque, e poi le 
crebbe alla grandezza di un grolfo pugno, con 
molta bafe, fenza dolore, poita nella parte po- 
tfeiiore dei collo, dittante quattro pollici dalla 
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bafe del cranio» c nove degli angoli inferiori 
delle fcapule. Dopo non molti giorni fe le fe- 
ce felicemente l'operazione, non a quella gun 
fa che ufafi da alcuni il più delle volte col ta- 
glio crociato, ma sì col taglio circolare in qual- 
che vicinanza della bafe, lollevando quindi col- 
le dita della mano fini lira gl'integumenti nella 
fommità del tumore, © poi colla delira (eparan- 
do tutto regolarmente il fuddetto tumore. Da- 
va la ferita nel fuo principio qualque fperanza 
di buon efito, ma pallati parecchi giorni videfi 
edere attaccata da violenta, e pertinace cancre- 
na della fona delle umide, che in brieve tem- 
po diffufefi non che nella menbrana adipofa , e 
comune del mufcolo trapezio, ma eziandio nel- 
la loltanza del medefimo, portando alle labbra 
un gonfiamento della grouczza d'un mediocre 
dito, e di color (curo. Alla cancrena foprag- 
giunfe gagliarda febbre continua con vigila 
oitinate, che trattolfi conforme il metodo deli' 
aite. La cancrena nel ìuo cominciamene ugne- 
vafi con olio di zolfo-tercbintinato, ma veg- 
gendola inoltrarfi Tempre più, fi fecero varie-. 
1 caricazioni , le quali recarono qualche van- 
taggio* poiché nella giornata vegnente vidtfi 
qualche principio , kbben leggere, di lepa»a- 
zione. Avviloflì quindi la membrana ton uno 
del mukolo trapezio grandemente ingroflata^ , 
e indù i ita oltremodo, coficchè firmoifi con ve- 
ne voi cofa di venne all' uio del fuoco attuale., , 

toc- 
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toccando con cffo più volte il fondo della can- 
crena, ed anche i vanni, e labbra della medefiV 
ina ( metodo altre fiate offervato da me felico 
in non poche cancrene , avvegnaché da alcuni 
abborrito) per agevolare maggiormente la na- 
tura al feparamento. Dopo tale operazione fc- 
cefi incontinente una copiofifliraa feparazionoj 
non avendo r«eaeo alcuno incomodo alla Malata 
il fuoco attuale ; e nello fpazio di tre meli, la 
fuddetta, fe ne guari. 



OSSERVAZIONE VI. 

Emorragia ricorrenti pr /* uretra f un Giovano. 

■ \y i 

UN Giovane d' anni diciaflette, di fpirito 
vivace, eflendo nell'età di tre anni, do- 
po d'eflerfi traftullato con altri fanciulli ad un 
giuoco, in cui battonfi a vicenda le natiche fui 
iuolo, gli sboccarono dall'uretra in più fiato 
due oncie in circa di fangue florido, alle volte 
innanzi la orina, dopo la orina altre fiate, ed 
altre colla orina medefima; e in un fol giorno 
fe ne riebbe. Arrivato ch'ei fu agli anni undi- 
ci, venne affililo nuovamente da quefto inco- 
modo ; e da indi in poi lo foflferfe ogni ann* 
maggiore, e per la lunghezza del tempo, che 
durava, e per la quantità del fangue, che no 
ufeiva . Giunto finalmente agli anni diciaùette , 

fu 
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fu forprefo dallo fletto male, ma più vigorofoi 
e pertinace di prima , imperciocché ogni gior- 
no fcorrevane fuori il fangue fenza quafi avve- 
detene il Malato al pefo di otto, o dieci on* 
eie con fommo debilitamento . Fu foccorfo il 
Giovane per tre giorni allora co* rimedj interni ; 
ma continuando oitinato lo ipandimento fud- 
detto ne convenne far ufo dello fchizzatojo, 
fchizzando con elio per l'uretra una bollitura^ 
aftrignente, unita agli altri medicamenti, con 
cui tortamente fermolfi il profluvio di fangue, ma 
fi dovete pofeia cogli altri rimedj abbandonare, 
perchè fopraggiunle all' Ammalato una gagliarda 
febbre col freddo, feguita da gran lete, e calo- 
re, la quale fi fctolfe con un uni vertale fudore, 
e leggere ftillicidio di fangue dal naio. Da indi 
a tre giorni gì' inforfe di nuovo V indicata feb- 
bre , di cui fui fine in vece dello ftillicidio fan- 
guigno dalle narici , lupplì un nuovo sfogo di 
iangue dalle vie orinarle, sfogo però più difcie- 
to degli antecedenti , che poco dopo cefsò col 
ridurli a perfetta guarigione il Malato • 

OSSERVAZIONE VII. 

Taglio totale a trawrfo del tendine di Achille* 

Avvegnaché il Sig. Molinelli celebratiflìmo 
ben a ragione di Medicina, c Chirurgia Pro- 

fef- 
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feffòre , mercè alcune Otfervazioni inferite nella 
prima parte del fecondo tomo degli atti dell' Ac- 
cademia dell' Inftituto di Bologna dimoft rato ab- 
bia evidentemente, che nelle ferite del tendine 
di Achille mai non avvi bifogno di cucitura , 
approvata per altro da alcuni Profeflbri di Chi- 
rurgia di gran nome, nè di falciatura unitiva^ 
creduta neceffaria da tutti» nulladimeno noa, 
m' è parfo fuor di propofito di non tacer la 
ftoria feguente, non perchè io pretenda di ag- 
giunger forza alle mentovate Oflervazioni fue, 
ma perchè fi vegga , che non fono rari ad inter- 
venire in favore di effe gli efperimenti . Maria Bo- 
via d' anni trenta cinque, di temperamento pitui- 
tofo, d'abito di corpo mediocre cadde fopra-. 
una falce , da cui le venne tutta nel mezzo 
tagliata a traverfo la corda Magna della gamba 
finiftra. Dopo non molti giorni pafsò la ferita 
alla mortificazione, la quale fi eftefe pofeia fino 
alla parte pofteriore del piede , e per quattro 
pollici sì nel!' interna , che nell' efterna facci*, 
del medefimo. Nel fepararfi T efeara cancreno- 
fa diè un vafo arteriofo non poco fangue , che 
fubito fu arreftato coli' applicazione del fungo, 
altre volte mentovato, di faggio. Tolta la can- 
crena , e mondificata la piaga dal fondo della, 
iiefla , come riell' altre piaghe tendenti alla^ 
guarigione avvenir fuole, e fi pure dalle por- * 
zioni feoperte del tendine fi videro pullulare., 
fibre carnofe, che tutto a, poco a poco, occu- 
-« - pa- 
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parono, ed empirono poi il cavo della ferita^ 
e tutta coprirono la fu perfide del tendine, len- 
za che foftanza d* altra natura (cofa che noru 
aveva fuggito in un'altro cafo l'occhio del già 
riferito perfpicaciffimo Oflcrvatore ) a quelle fi 
oflervaffe interpofta. Nello fpazio in circa di tre 
mefi guarì, la Donna, caminando felicemente.* 
liccome prima, fenza che le foflero riunite co' 
punti 1* eflrcmità del tendine , c fenza uopo 
d'altra falciatura , che della fola contenitrice . 



OSSERVAZIONE Vili. 



fcritd dell' uretra. 

L'Ultimo trafeorfo anno 1752. un Contadi- 
no robufto cadde fopra la cufpide d* uru 
tronco , donde gli venne una ferita della gran- 
dezza di dodici in circa linee francefì nella par-* 
re interiore, e fuperiore della cofeia fìniflra-, 
difeofta d'altezza di due pollici dal perineo, e 
quattro dalla radice dello fcroto. Ne' primi due 
giorni da che conerà He la ferita, al iolo defi- 
derio fuo di orinare le orine Scorrevano in par- 
te per l'uretra, ed in più parte per la ferita.. • 
Ondefembra, che ragionevolmente didurfi pof- 
fa non efTer quella oltre pattata di là dello sfin- 
tere della velcica . Imperocché fe fotte fiata di 
là dello sfintere , farebbero indipendentemente 
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dalla volontà del Malato ufcite le orine . Nella 
terza giornata fi foppreffero quefie , onde fu di 
mettiere pa Ilare alla introduzione della fciringa, 
che nufcì molto agevole nel primo , ed ultimo 
giorno s non però nel fecondo, cbe fu con mol- 
to ften to, forfè dalla foverchia tumidezza delle 
labbra interne della medefima ferita > e dappoi 
le urine (coi l'ero Tempre mai per 1' uretra, ridu- 
ce nel ufi in pochi giorni la ferita a guarigione , 
fenza rimanervi la fittola. 



ittita dd defiro ventricolo del cuore* 
H Giovine d'anni diciotto, di terr pera- 



di- coltello orizzontalmente nella parte finittrsu 
del petto fra la quarta, e quinta cottola legitti- 
ma, annoverandole dalle fuperiori, tre pollici 
fopra la cartilagine feutiforme pretto lo ik rno . 
La perdita di fangue fu confiderabile , e conti- 
nua finché nello Spedale arrivato fi potè medi» 
care. Ma che? appena il Chirurgo fi accinfo 
all' opera, che il Giovane ferito fu forprefoda ga- 
gliarda (Incope, nel riaverfi della quale fveglioffi 
coptofo vomito di cibo, che recogli qualche.» 
ioli ievo , ficcotne egli ne atteri va , il perchè venne 
curato agevolmente ; e d* indi in poi non ufcì 
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venne ferito 



più 
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più neppurftilla di fangui, odi altra materia daU 
la ferita. Non pafsò lungo tratto di tempo, che 
provò nuova (ìncope alla prima non ineguale , 
non lafciando la notte di ricadere in altri però 
leggieri deliquj . Sopraggiunfegli la mattina vee- 
mente febbre , unita a difficoltà di refpiro , e 
ad una indicibile arfura interna nel petto , per 
alleviar la quale tracannava acqua fredda avida- . 
mente, non potendo ei giacere in verun de' la* 
ti del petto , ma folamente fupino , avendo i 
polfi vibranti al fommo , frequentile vigorofi. 
In tale ftato durò infìno alla quarta giornata-,, 
la quale comparve aoportatrice d'impenfati fu- 
neri guai , perchè óltre il non poter fermarli 
in alcun decubito neppure un minuto di tem- 
po , ebbe Egli il refpiro profondo nel baffo 
ventre, fredde, e livide tutte V eftremità, l'ac- 
crefeiuto cocente ardor nel petto , ed i polii 
formicanti , e quafi affatto perduti , così che 
credealo ogni uno lungi di poco dall'ora eftre- 
ma; e pure viffe fino alla feda giornata , nel me- 
riggio della quale fe ne pafsò a miglior vita_i . 
Fu aperto da me il cadavere coti* ajuto del Si- 
gnor Dottor Pafquale Benedetto Antinori Bo- 
lognefe Medico affittente del già accennato Spe- 
dale, e prefente il Sig. Dottore AnaftafioNica di 
Epiro, ritrovai la ferita efterna di quindici li- 
nee francefì, la cartilagine, che unifee la quin- 
ta cottola legittima collo fterno , recifa, taglia- 
to il pericardio | e pieno di fangue, tràvaio di 

C 3 fan- 



* 



X XX X 

fangue nella cavità finiftra del petto, fenza of- 
fefa però de' polmoni , ed in fine ferito orizzon- 
talmente il deliro ventricolo del cuore fino al- 
la faccia della parete interna oppofta tre polli- 
ci fopra la punta di elfo , la cui ferita era del- 
la grandezza di fei linee francefi • 
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Kattenimento di feconda» 

Vittoria Betti ni d' anni vent'uno, Moglie*» 
d'un fervo della Nobiliflìma Patrizia Ca- 
ia Guidotti , abitante nella via di S. Bernardo 
di Bologna» di ih tura ordinaria > di già fui ter- 
mine della fua prima gravidanza , dopo aver 
(offerto un parto laboriofo, e ftentato di tren- 
ta e più ore * fi fgravò dal feto , ma non dal- 
la feconda* Da indi a dieci ore del parto fui 
chiamato con fomma premura per fargliene^ 
T effrazione. Mi portai per tanto dalla medefi- 
ma, ritrovandola molto rolla di faccia , con feb- 
bre, con polfo tendente al convulfivo , con po- 
ca tenfione, e rialzamento nella regione dell' ute- 
ro, e con qualche fpurio dolore del parto, 
feorrendo però fempre il continuo benefizio de- 
gli fgravi fanguigni dello fteflo in debita pro- 
porzione . Confideratefi da me quefìe cofe , o 
non avendo alcun fegno , che f ichiedefTe a far- 



)( XXI )C 

le Y operazione , ftimai proprio per allora di 
ordinarle una embrocazione di olio di man- 
dorle dolci da fard a tutto 1' Addomine, e al- 
cune oncie da prenderfi per bocca , ed una* 
miflione di fangue dal piede per promovere-, 
un urto maggiore ai vafi uterini» mercè l'acce- 
lerato di lui moto , acciocché ne fuccedette-» 
più agevolmente lo ftaccamcmo dulia feconda. 
Lafciai la Donna in tale flato, commettendo al- 
la levatrice , che comparendo alcuno di que* 
fegni , per cui vienfi all' operazione manuale, 
mi mandafle immediatamente a chiamare . Cir- 
ca l'imbrunir della fera andai nuovamente dal- 
la medefima , ritrovandola alquanto alleggeri- 
ta dal dolor di capo, con meno rettore, con 
polfo più molle , e con Gualche dolore legit- 
timo del parto , per lo che mi parve convene- 
voi cofa di prescriverle fubitamente un fervizia- 
le un poco piccante per ajutare la natura all' 
efpulfione della feconda . Dopo tale ordinazio- 
ne me ne partj, raccomandando alla levatrice 
la diligenza di prima. Defiderofo di faperne_# 
l'efito porta jmi di buon mattino dalla detta, la 
quale arrivato appena che fui, vidi fgravaril, 
con dolori firn iglie voli a quelli di parto, dalla 
feconda dopo lo fpazio di venfette ore. Tan- 
to ho riferito in riprova di quanto faggiamen- 
te , e prudentemente ne attelta fu tal partico- 
lare il Sig. Patta, degno Difcepolo del ben a 
ragione celebratiflimo Sig. Morgagni, nel tan- 
to 
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to erudito fuo libro fopra il rattenimcnto del* 
la feconda nella confiderazione xiii. alla pagi* 
na 405. , dove ei ci moli ra non dover noi at- 
terrirci al non ufetre della feconda fubito dopo 
il parto , nè toftamente accingerci all' operazio- 
ne manuale. Di tal parere è parimenti quello 
Sig. Galli celebre di Medicina, e Chirurgia Pro- 
feffòre > il quale ( mentre io udiva unitamen- 
te ad altri Scolari V utiliflìmo fuo corfo de* 
parti , ed Egli fperimentatiffimo nell' arte di 
oftetricare ci ammaeftrava col prefidio delhu 
copiofa , e rara fua fuppellettile a tal uopo de- 
ftinata) più volte pubblicamente ci diflfe di 
non dover tofto dopo il parto venire all' eftra- 
zione della feconda, quando non vi fieno que* 
fegni urgentiffimi, che efigono l'operazione del- 
la medefima, ma lafciare bensì 1' opera alla na» 
fura. 
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JTtiit D. Salvator Corticelliat Clerìc. Httgularis 
Sancii fault , ist in Ecclefia Metropoli tana Bo* 
monta Faenitentiarias , prò Sanfttjfmo Domina 
Koftro Papa Bemditlo XIV* Archiepifcopo Boat» 
ma. 
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